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LA RIFORMA

Presentate ieri  
in Senato 

dall’associazione 
“ItaliAdozioni” 

una serie di proposte  
in vista della nuova 
legge. La presidente 

Ivana Lazzarini: 
devono essere  

i tribunali a mettere  
al centro le esigenze 

dei genitori

Adozioni, dossier per la riforma 
«Prima le coppie, poi i giudici»
LUCIANO  MOIA 
 

Nuova legge per adozione e affi-
do? E in quale direzione muo-
versi? Il dibattito, innescato 

dalla proposta di Fdi che vorrebbe 
semplificare le procedure d’accesso e 
alzare l’età massima per gli aspirati ge-
tori adottivi - da 45 a 50 - anche quan-
do si presenta la candidatura per bam-
bini di pochi mesi, continua a far discu-
tere. Ieri in Senato, la presidente di Ita-
liAdozioni, Ivana Lazzarini, durante la 
conferenza stampa di presentazione 
del  volume Cara Adozione 2, organiz-
zata dalla senatrice e vice-presidente 
della commissione bicamerale per 
l’Infanzia e l’Adolescenza Simona Mal-
pezzi, ha colto l’occasione per la pre-
sentazione di un dossier articolato sul-
la via delle riforme. 
Tanti gli aspetti affrontati, dalla pre-
adozione, al parto in anominato, dal-
la formazione all’uniformità d’inter-
vento da pretendere in tutti i tribuna-
li. Andiamo per ordine. 
Secondo Ivana Lazzarini l’aspetto più 
importante è quello proprio di arriva-
re a uniformare la documentazione ri-
chiesta alle coppie aspiranti all’adozio-
ne. Oggi non è così. Da Milano a Cata-
nia le diversità sono notevoli. «Sì - con-
ferma l’esperta - ognuno dei 29 Tribu-
nali per i minorenni esistenti sul terri-
torio nazionale ha stabilito una proce-
dura e una richiesta di documenti che 
varia significativamente. 
Ad esempio, le visite e le indagini sa-
nitarie richieste sono differenti: al-
cuni chiedono la visita cardiologica Abbraccio tra genitori e figli adottivi all’aeroporto / Ansa

e/o ginecologica e/o psichiatrica, al-
cuni chiedono gli esami del sangue 
relativi a Tbc, Wassermann e Hiv e 
altri anche le urine». 
Secondo punto: «La domanda di di-
sponibilità all'adozione dev’essere 
compilata dagli aspiranti genitori alla 
fine del percorso con i Servizi e non 
prima». Il motivo, secondo la presiden-
te di ItaliAdozioni, è chiaro: «Quando 
si inizia il percorso si sa poco della real-

tà dei bambini adottabili e delle pecu-
liarità di questo modo di diventare fa-
miglia. Generalmente la coppia sogna 
il bambino che non ha avuto, cioè pic-
colo e sano». E invece? «Poi - riprende 
- si inizia il percorso con psicologi e as-
sistenti sociali, si impara, ci si interro-
ga, si viene messi di fronte all’adozio-
ne e alle sue caratteristiche e inizia la 
trasformazione di lei, di lui e della cop-
pia. Così la coppia diventa feconda, nel 

senso che fa spazio al bambino reale, 
adottabile che può diventare figlio. E 
questo figlio può non essere piccolo, 
può non essere sano, e così via».  
Terzo punto: «La coppia deve essere 
informata sul suo iter adottivo  dopo i 
colloqui conoscitivi con il giudice per 
l’eventuale abbinamento con il bam-
bino». Ma non succede proprio così? 
«No, attualmente succede che 
nell'adozione nazionale le coppie di-
sponibili non ricevano alcun feedback 
sull’esito dei colloqui conoscitivi a cui 
sono chiamati dal Tribunale: riman-
gano ad attendere con la speranza di 
essere contattate. Solo il silenzio pro-
lungato fa loro capire che non sono sta-
ti scelti causando frustrazione, scorag-
giamento e disillusione».  
Quarto punto: più risorse e investi-
menti nei servizi di post-adozione. Si 
tratta di un aspetto fondamentale.  Og-
gi gli aiuti per le coppie che hanno 
adottato un bambino «troppo pochi e 
sottodimensionati rispetto alle richie-
ste». Le conseguenze, ben note, posso-
no arrivare fino al fallimento adottivo.  
Altri punti sottolineati da ItaliAdo-
zioni riguardano la formazione, il 
parto in anonimato, l’adeguamento 
del personale e l’interpello da parte 
del figlio adottato, compiuto il 25esi-
mo anno di età, per la madre che ab-
bia dichiarato di non voler essere no-
minata. Tutte questioni di grande de-
licatezza che meriterebbero un ap-
profondimento specifico. Ma il per-
corso è appena iniziato verso la ri-
forma. Ne riparleremo. 
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Dall’Italia
BOLOGNA 

23enne si suicida 
in diretta Tik Tok 
Si è suicidato in diretta su Tik 
Tok, mentre migliaia di follower 
lo stavano seguendo. Così, 
martedì sera, un giovane di 23 
anni, conosciuto sui social con 
il soprannome di Inquisitor 
Ghost, si è tolto la vita. In tan-
tissimi hanno chiamato il 118 
e i carabinieri per cercare di 
soccorrerlo. Alle forze dell’or-
dine sono arrivate molte chia-
mate, anche dall’estero, ma 
non c’è stato nulla da fare. An-
che il padre del ragazzo è sta-
to contattato da qualcuno che 
gli ha segnalato cosa stava 
succedendo, ma quando si è 
precipitato a casa del figlio, 
dopo aver sfondato la porta, 
era già troppo tardi. I carabi-
nieri stanno cercando di rico-
struire il perché della tragedia. 
Secondo alcuni utenti il ragaz-
zo sarebbe stato vittima di cy-
berbullismo dopo le accuse di 
una ragazza di 17 anni, cono-
sciuta sui social. Il 23enne ha 
lasciato un biglietto dove chie-
de scusa al padre per il suo 
gesto e gli chiede di accudire 
il suo gatto.  Il profilo Tik Tok 
del ragazzo è stato bloccato.  

NAPOLI 

Pizzaiolo ucciso 
sette arresti 
Sette persone sono state ar-
restate dalla squadra mobile 
di Napoli con l’accusa di ave-
re aiutato Francesco Pio Val-
da a fuggire, dopo che questi 
nel marzo scorso aveva spa-
rato e ucciso per sbaglio 
Francesco Pio Maimone, 
18enne che con la malavita 
non aveva nulla a che fare, e 
che sognava solo di fare il piz-
zaiolo. Si tratta di parenti e 
amici del presunto killer. Tra 
gli arrestati anche la nonna di 
Valda, che infilò la pistola nel 
water per nasconderla ai po-
liziotti, e la sorella. Entrambe 
sono finite ai domiciliari. 

BERGAMO 

Acqua bollente 
su un neonato 

Un bambino di 19 mesi è rima-
sto gravemente ustionato con 
dell’acqua bollente a Curno, 
alle porte di Bergamo, in uno 
spazio giochi di un centro 
sportivo. Al bambino sarebbe 
finita addosso l’acqua bollen-
te di una tisana preparata da 
un familiare. Il piccolo è stato 
trasferito in codice rosso 
all’ospedale Papa Giovanni 
XXIII di Bergamo, con ustioni 
in particolare al torace.

 
BUONE NOTIZIE e NECROLOGI 
e-mail: buonenotizie@avvenire.it  

necrologie@avvenire.it 
per fax allo (02) 6780.446; 

tel. (02) 6780.200 / (02) 6780.1; 
si ricevono dalle ore 14 alle 19.30.  

€ 3,50 a parola + Iva 
Solo necrologie:  

adesioni € 5,10 a parola + Iva; 
con croce € 22,00 + Iva;  
con foto € 42.00 + Iva; 

 
L’editore si riserva il diritto di rifiutare 

insindacabilmente qualsiasi testo  
e qualsiasi inserzione.

LA RIFLESSIONE 

“Caro libri” e Intelligenza artificiale: due sfide per i genitori della scuola
Puntuale, ogni anno, come una 

spada di Damocle calata sulle te-
ste di tanti genitori arriva, all’ini-

zio dell’anno scolastico il problema 
dell’acquisto dei libri scolastici. Un pro-
blemone se è vero, così come confer-
mano i dati, che accanto alla ricorren-
te preoccupazione dei genitori per una 
spesa che definire “pesante” è dir po-
co, corrisponde un continuo aumento 
del costo dei testi. Se ne parla da sem-
pre ma alle parole non sono seguiti 
provvedimenti ed azioni che andasse-
ro in aiuto ai genitori anzi il problema 
è andato via, via quasi dimenticato dal-
le istituzioni impegnate, o forse anche 
distratte, su altri fronti. 
Da genitori abbiamo talvolta pensato 
che tutto quello che è nato attorno al-
la didattica a distanza (di cui si è par-
lato e discusso moltissimo nel triste pe-

riodo di isolamento dovuto alla pan-
demia da Covid) potesse essere fonte 
di idee per soluzioni condivise che po-
trebbero sicuramente risolvere il pro-
blema o quantomeno aprire nuovi per-
corsi e portare a nuovi strumenti di ap-
prendimento. Certamente ci vogliono 
“strutture” adeguate ed una politica di 
reale espansione con conseguenti in-
vestimenti, nel campo delle infrastrut-
ture che sono necessarie perché la tec-
nologia aiuti realmente. 
Ad esempio: nella giornata di merco-
ledì 11 ottobre, il Mim ha reso dispo-
nibile per famiglie, studenti e perso-
nale la piattaforma Unica. A parte 
l’obiettivo specifico di questo inter-
vento quello che richiama la nostra 
attenzione è la modalità di approccio 
alle risposte ad esigenze che nel tem-
po si sono rivelate sempre più pres-

santi vale a dire appunto la tecnologia.  
Utilissima per l’orientamento (all’in-
terno del nuovo portale, un’ampia 
area è dedicata infatti all’orientamen-
to, con informazioni e strumenti uti-
li per scegliere il percorso formativo 
e contattare il tutor e il docente orien-
tatore) la piattaforma potrebbe esse-
re un ottimo esperimento per testare 
anche la capacità del nostro sistema 
di “reggere” di fronte ad un utilizzo 
allargato e simultaneo. 
Proprio in questi giorni si tiene a Mi-
sterbianco, in provincia di Catania, una 
rassegna fieristica del mondo della 
scuola dedicata alla formazione e all’in-
novazione didattica. Il payoff è parti-
colarmente significativo Uno sguardo 
al futuro: l’intelligenza artificiale. Non 
vogliamo qui addentrarci nella rifles-
sione, forse anche nel dibattito, già in 

atto nel nostro sistema “scuola” relati-
va al tema dell’Intelligenza Artificiale 
(su questo tema già abbiamo scritto a 
partire dal documento significativo del-
la Pontificia Accademia delle scienze 
sull’Etica dell’Algoritmo); quello che ci 
interessa è porre l’accento su quello 
sguardo al futuro che ci anima e ci in-
terpella da tempo: quale futuro per i 
nostri figli, per la nostra casa comune? 
Come Agesc, come genitori di scuole 
pubbliche paritarie, abbiamo cercato 
di far nostre tutte le sollecitazioni che 
vanno nella direzione dell’Uomo al 
centro, della Persona al centro, e con-
tinuiamo su questa strada con azioni 
concrete come quella di portare all’at-
tenzione delle istituzioni (vedi le re-
centi e prossime audizioni in Commis-
sione Cultura Scienza ed Istruzione 
della Camera) questioni come queste, 

le richieste delle famiglie, sempre con 
un atteggiamento propositivo unico in 
grado di portare, nel dialogo, a trovare 
soluzioni possibili. 
Tornando alla rassegna di Catania un 
ambito, tra i tanti, ha richiamato la no-
stra attenzione ed è appunto quello re-
lativo agli «ambienti didattici innova-
tivi 4.0, ecosistemi di apprendimento, 
contenuti digitali e editoriali di ultimis-
sima generazione, eventi immersivi per 
integrare la didattica tradizionale con 
la tecnologia interattiva». 
Termini e concetti che sembrano ri-
voluzionari e fuori dal mondo in cui 
viviamo attualmente in cui alcune 
scuole, passateci la battuta, rischia-
no di cadere a pezzi ed altre di esse-
re invece invase dalla gramigna per 
mancanza di studenti. 
Sono concetti invece con i quali già ci 

stiamo confrontando, con i quali è ne-
cessario farlo sempre di più e che por-
teranno sicuramente, se lo vogliamo, 
ad alleggerire il peso economico che 
oggi grava su tante famiglie, «anche 
quello del costo dei libri di testo». 
Come sempre il nostro è un sasso lan-
ciato nello stagno, per provocare la 
riflessione (e non solo quella…) co-
mune. Un gesto compiuto consape-
volmente non ritraendo la mano su-
bito dopo ma porgendola in segno di 
desiderio di compartecipazione e 
corresponsabilità. 
Questo è lo stile di Agesc e il nostro 
modo di guardare insieme al futuro 
perché, come diceva don Milani: «Ho 
imparato che il problema degli altri è 
uguale al mio. Sortirne insieme è la po-
litica, sortirne da soli è l’avarizia!». 
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Il ministero: 
10 milioni alle 

scuole alluvionate

«Tutte le scuole interessate hanno ricevuto in tempi 
brevissimi quanto richiesto». Lo ha detto il ministro 
dell’Istruzione Giuseppe Valditara in question time al 
Senato rispondendo ad una interrogazione dei Cinque 
stelle sulle risorse alle scuole nelle zone alluvionate 
dell’Emilia Romagna. Le richieste degli istituti - ha chiarito 

il ministro - sono state per 10 milioni 174 mila euro rispetto 
ai 20 milioni stanziati. «È stato soddisfatto il fabbisogno; la 
parte di 9 milioni e 825 mila euro ha rappresentato risorse 
che non potevano essere reimpiegate oltre il 2023. Per 
questo ho impiegato questi soldi per potenziare l’organico 
del personale Ata a Caivano».

«Sui tetti»: 
Veneto e Friuli, 
forzature sulla 
morte assistita
«Chi si assumerà la 
responsabilità di 
stravolgere il senso 
del Servizio sanitario 
nel nostro Paese? Chi 
ha deciso di arrendersi 
alla cultura di morte 
che l’associazione 
Luca Coscioni sta 
seminando in ogni 
regione italiana?». Se 
lo chiede 
provocatoriamente il 
network associativo 
“Sui tetti” che unisce 
un centinaio di sigle 
del laicato impegnato 
nella società. La 
denuncia, spiega il 
coordinatore 
Domenico Menorello, 
riguarda «i più recenti 
casi di autorizzazione 
al suicidio assistito in 
Veneto e Friuli Venezia 
Giulia», che «violano i 
parametri dettati dalla 
Corte costituzionale», 
la 242/2019 sul caso 
Fabo-Cappato.

IL CASO DELLA TOGA DI CATANIA CHE PARTECIPÒ ALLA MANIFESTAZIONE SULLA VICENDA “DICIOTTI” 

Giudice Apostolico, Nordio avvia un’indagine 
«Ma non è un’ispezione», precisa il Guardasigilli. Mentre per Gasparri (Fi) «ci vorrebbe la radiazione dalla magistratura»
VINCENZO R. SPAGNOLO 
Roma 

«Non si tratta di un accerta-
mento ispettivo, né tan-
to meno dell’avvio di 

un’azione disciplinare...».  Così il 
Guardasigilli Carlo Nordio prova a 
precisare che l’attività predisposta da-
gli uffici di via Arenula rispetto al co-
siddetto caso Apostolico non corri-
sponde  all’invio di ispettori nel tribu-
nale di Catania, dove lavora la giudi-
ce bersagliata dal centrodestra dopo 
le sentenze di illegittimità dei tratteni-
menti di diversi cittadini tunisini.  Da 
giorni diversi esponenti di maggioran-
za, con la Lega in testa, sollecitano una 
ispezione. E Nordio, costretto a bar-
camenarsi fra l’osservanza delle pro-
cedure e  il pressing di membri della 
sua stessa maggioranza, lascia inten-
dere di aver fatto un primo passo:  «A 
seguito di 4 interrogazioni parlamen-
tari, essendo doveroso rispondere - 
argomenta -, ho dato mandato alle ar-

ticolazioni competenti del ministero 
di acquisire articoli di stampa e pub-
blicazioni sui social media relativi al-
la giudice di Catania, Iolanda Aposto-
lico». Come detto, le interrogazioni in 
questione, annunciate dalle forze di 
maggioranza, richiedono l’invio di 
ispettori nel tribunale catanese, ad-
ducendo come motivazione la “non 
terzietà” della magistrata. E ad arro-
ventare il clima contribuiscono le po-
lemiche innescate dai video (il primo 
è stato diffuso dal vicepremier leghi-
sta Matteo Salvini) che mostrano la 
magistrata nel 2018 mentre partecipa 
a una manifestazione per chiedere lo 
sbarco dei migranti trattenuti sulla na-
ve Diciotti per volere dell’allora titola-
re del Viminale, Salvini appunto. 
La risposta “a metà” del Guardasigilli 
accontenta le “colombe”, ma non i “fal-
chi” che vagheggiano perfino soluzio-
ni dal sapore autoritario: «Capisco la 
prudenza del ministro Nordio, che sta 
acquisendo notizie sulla magistrata 

Apostolico e quindi non ha ancora di-
sposto ispezioni - fa sapere il vicepre-
sidente forzista del Senato, Maurizio 
Gasparri -. Se esistesse, ci vorrebbe 
una misura più drastica come la ra-
diazione dalla magistratura di chi si 
comporta in questo modo». L'uso 
«politico della giustizia deve cessare», 
aggiunge il colonnello azzurro «e Nor-
dio e questo governo dovranno esse-
re garanti di questa svolta».  
Anche a Palazzo dei Marescialli, dove 
ha sede il Consiglio superiore della 
magistratura, si respira un’aria tesa. 
Dopo i primi attacchi politici, un fol-
to gruppo di consiglieri togati (tranne 
quelli di Mi) ha chiesto di aprire una 

pratica a tutela della giudice Aposto-
lico. A decidere sarà la prima commis-
sione, presieduta da Enrico Aimi (lai-
co in quota Forza Italia), che prova ad 
allontanare da sé il sospetto di parzia-
lità: «Così come il ministro Nordio non 
ha mai chiesto un accertamento ispet-
tivo, così il sottoscritto non ha mai ri-
chiesto un trasferimento d’ufficio del-
la giudice di Catania», lamenta,  di-
cendosi stupito per «le fughe in avan-
ti di certe incontrollate notizie che ali-
mentano, attraverso fantasiose affer-
mazioni, un pericoloso scontro tra po-
teri dello Stato». 
La tensione dunque resta alta. Da un 
lato la Lega continua a criticare le or-
dinanze del tribunale catanese, col de-
putato Stefano Candiani che fa pre-
sente come siano «già irreperibili al-
cuni dei tunisini messi in libertà da 
Apostolico» e intona il leit motiv sal-
viniano sulla necessità «di una seria ri-
forma della giustizia». Dall’altro, le for-
ze di opposizione, a partire dal Pd e da 

Avs, continuano a chiedere lumi al go-
verno sulla provenienza del video esi-
bito dal leader leghista. Durante un 
question time, il ministro dell’Interno 
Matteo Piantedosi ribadisce che il fil-
mato «che ritrae il giudice Iolanda 
Apostolico a una manifestazione pub-
blica il 25 agosto del 2018 non provie-
ne da documentazione della questu-
ra di Catania» e che sulla diffusione di 
quelle immagini ora sta indagando la 
procura catanese.  
E un “giallo nel giallo” riguarda la pre-
sunta confessione di un carabiniere, 
che secondo il sottosegretario leghi-
sta all’Interno Nicola Molteni si sa-
rebbe prima assunto la responsabi-
lità del video parlando con un supe-
riore e poi avrebbe ritrattato. Ma l’av-
vocato Christian Petrina, che difen-
de il carabiniere, smentisce categori-
camente: «Il mio assistito non ha 
confessato nulla e di conseguenza 
non può aver ritrattato». 
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Prosegue il giallo sul video 
diffuso da Salvini La Lega: 

irreperibili i richiedenti 
asilo «messi in libertà» 

dalla magistrata


